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EuropaNewsletter n. 1/2022 
 

 

NUOVI BANDI E OPPORTUNITÀ DI FINANZIAMENTO  
 

 

 

BANDI REGIONE MOLISE 

 

AIUTI AL RILANCIO DELLE STRUTTURE ALBERGHIERE 

 

Scadenza: È possibile presentare domanda dalle ore 10.00 del 26/01/2022 alle ore 10.00 del 25/02/2022. 
Fondo perduto  

 

Soggetti Beneficiari: Possono beneficiare dell’agevolazione le imprese di qualsiasi dimensione, esistenti al 9/08/2021 e 
che, alla suddetta data, siano in possesso dei seguenti requisiti: 
a) siano regolarmente costituite ed iscritte nel Registro delle imprese; 
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b) svolgano attività ricettiva individuata con la classificazione Ateco 2007, 55.10.00 “alberghi e strutture simili” oppure 
55.20.10 “villaggi turistici”; 
c) non siano “impresa in difficoltà” alla data del 31 dicembre 2019; 
 
 
d) si trovino in una situazione di regolarità contributiva; 
e) abbiano la piena disponibilità dell’immobile oggetto dell’intervento e che lo stesso sia ubicato sul territorio della 
regione Molise. 
 
Esclusivamente per i piani di investimento che prevedono l’avvio di nuove strutture ricettive, il requisito di cui al punto 
b) dovrà essere posseduto entro la data di richiesta del saldo delle agevolazioni. 
  
 
Forma dell’agevolazione 
  
L’agevolazione è concessa nella forma di contributo in conto capitale sulle spese ammissibili, a seguito dell’istruttoria di 
valutazione dell’intervento proposto. 
  

Investimento ammissibile % di aiuto Contributo massimo erogabile 

Da 50.000€ a 400.000€ 60% 240.000€ 

Da 400.000€ a 800.000€ 55% 460.000€ 

Da 800.000€ a 1.200.000€ 50% 660.000€ 

Da 1.200.000€ a 2.000.000€ 48% 1.044.000€ 

Da 2.000.000€ a 2.500.000€ 45% 1.269.000€ 

Da 5.500.000€ a 3.500.000€ 40% 1.669.000€ 

Da 3.500.000€ a 5.000.000€ 35% 1.800.000€ 

  

Si precisa che una quota di almeno il 25% dei costi ammissibili dovrà essere garantita dal soggetto Beneficiario, 
attraverso risorse proprie o mediante finanziamento esterno, in una forma priva di qualsiasi sostegno pubblico. 

 Attività e Spese Ammissibili 

 Sono ammissibili alle agevolazioni i programmi di investimento avviati a partire dal 01/01/2021 e non ancora conclusi, 
che riguardino una o più unità operative dell’impresa, ubicate esclusivamente all’interno del territorio della regione 
Molise. 

In particolare: 

 Avvio di nuove strutture ricettive; 
 Riqualificazione di strutture ricettive esistenti; 
 Ampliamento di strutture ricettive esistenti. 

Si precisa che è possibile presentare programmi di investimento relativi a più tipologie d’intervento, in una o più unità 
operative. In ogni caso, la domanda deve riguardare interventi completi e funzionali. 
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Al fine di innalzare il livello di qualità dell’accoglienza sul territorio molisano, tutti gli interventi agevolati con la presente 
iniziativa dovranno necessariamente garantire l’innalzamento degli standard di accoglienza e servizio conseguendo, 
entro la data di richiesta saldo, le seguenti caratteristiche minime: 

 Dotazione generale; 

 

 Servizio di ricevimento; 
 Servizio di bar; 
 Servizio di prima colazione; 
 Servizi alle camere; 
 Lingue straniere; 
 Servizi vari; 
 Sale o aree comuni; 
 Sale o aree comuni; 
 Camere (n° minimo di 7 camere); 
 Dotazione dell’esercizio alberghiero; 
 Dotazione delle camere; 
 Dotazione dei bagni privati completi. 

I programmi di investimento, per essere ammissibili ad agevolazione, devono essere ultimati entro e non oltre 36 mesi 
dalla data di ammissione all’agevolazione se l’intervento da realizzare afferisce alla tipologia di riqualificazione o 
ampliamento di una struttura ricettiva esistente. 

La durata è estesa a 48 mesi nel caso in cui il programma di investimento proposto contempli l’avvio di una nuova 
struttura ricettiva. 

I piani di impresa, pena la non ammissibilità, devono avere ad oggetto la realizzazione di programmi di investimento 
completi e funzionali per un importo complessivo di spesa ammissibile non inferiore ad Euro 50.000,00. 

Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa: 

 acquisto di immobili; 
 progettazioni ingegneristiche riguardanti gli immobili e quelle riguardanti gli impianti; 
 opere murarie per la costruzione, ristrutturazione, riqualificazione o ampliamento di immobili; 
 impianti generali; 
 macchinari, impianti specifici, arredamenti ed attrezzature varie, nuovi di fabbrica e strettamente funzionali alla 

realizzazione del progetto; 
 programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali della struttura ricettiva; 
 servizi reali che consentano la risoluzione di problematiche di tipo gestionale, tecnologico, organizzativo, 

commerciale e finanziario. 
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BANDI NAZIONALI 

ITALIA - SACE SIMEST E-Commerce  

Scadenza: Le domande possono essere presentate a partire dalle ore 9.30 del 28/10/2021 e fino al 31/05/2022 o prima 
in caso di esaurimento anticipato dei fondi. Inoltre, dal 21/10/2021 sarà possibile precaricare il modulo di domanda 
firmato digitalmente, sulla piattaforma dedicata.            
Fondo perduto 
 
Soggetti Beneficiari: Possono presentare domanda le piccole e medie imprese con sede legale in Italia, che hanno 
depositato almeno due bilanci relativi a due esercizi completi. Inoltre, alla data di presentazione della domanda i 
soggetti beneficiari devono Avere la forma di società di capitali da almeno due esercizi. 
Sono escluse dall’iniziativa le imprese che appartengono a una delle seguenti categorie: 

 SEZIONE A - Agricoltura, Silvicoltura e Pesca tutte le attività; 
 SEZIONE C – Attività manifatturiere, esclusivamente le attività di cui alle seguenti classi: 10.11 e 10.12. 

  
Forma dell’agevolazione e attività finanziabili 
L’agevolazione prevede un contributo a fondo perduto così definito: 

 fino ad un massimo del 40% della spesa ammessa, se il soggetto beneficiario ha una sede operativa attiva da 
almeno 6 mesi (dalla data di presentazione della domanda) in una delle seguenti regioni: Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia; 

 fino ad un massimo del 25% della spesa ammessa, se ha la propria sede operativa in una regione diversa da 
quelle sopra indicate. 

Tale contributo a fondo perduto viene calcolato su un finanziamento che prevede le seguenti caratteristiche: 
Il soggetto finanziatore è SIMEST 

 Importo minimo: 10.000 € 
 Importo massimo 300.000€ per lo sviluppo di una piattaforma propria o 200.000€ per l’utilizzo di un market 

place fornito da soggetti terzi (comunque non superiore al 15% del fatturato medio dell’ultimo bilancio). 
 Deve riguardare le seguenti attività ammissibili: 

o spese relative alla creazione e allo sviluppo di una propria piattaforma informatica; 
o spese relative alla gestione/funzionamento della propria piattaforma informatica / market place; 
o spese relative alle attività promozionali ed alla formazione connesse allo sviluppo del programma. 

 Durata di 4 anni, comprensiva di 1 anno di preammortamento dalla data di perfezionamento. 
  
Spese ammissibili 
  
Sono ammissibili le spese per: 
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 la creazione e/o sviluppo di una piattaforma web o lo sviluppo di un market place; 
 investimenti per la piattaforma propria o per il market place; 
 la promozione e la formazione di attività connesse al programma. 

Le spese possono essere sostenute dalla data di presentazione della domanda fino a 12 mesi dopo la stipula del 
contratto di finanziamento. 
Inoltre, tali spese devono essere conformi al Principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH, “Do no significant 
harm”), in conformità agli Orientamenti tecnici della Commissione europea. 

 

ITALIA-SACE SIMEST-CONTRIBUTO FIERE INTERNAZIONALI, MOSTRE E MISSIONI DI SISTEMA 
 

 
 

Scadenza: 31/05/2022 
PMI 
Fondo perduto 
 
Soggetti Beneficiari: Possono presentare domanda le PMI con sede legale in Italia, che hanno depositato almeno un 
bilancio relativo ad un esercizio completo. In caso di imprese aggregate, le stesse dovranno costituire una rete Soggetto, 
mediante la sottoscrizione di un contratto di Rete. 
Inoltre, alla data di presentazione della domanda, i soggetti beneficiari devono avere un fatturato pari al 
50% rappresentato dalla produzione, di beni e/o servizi, in Italia anche se con marchio di proprietà estera, 
oppure commercializzare per almeno il 50%, prodotti con marchio italiano anche se prodotti all’estero. 
 
 
Sono escluse dall’iniziativa le imprese che appartengono a una delle seguenti categorie: 

 SEZIONE A - Agricoltura, Silvicoltura e Pesca tutte le attività; 
 SEZIONE C – Attività manifatturiere, esclusivamente le attività di cui alle seguenti classi: 10.11 e 10.12. 

 
 
L’agevolazione prevede un contributo a fondo perduto così definito: 

 fino ad un massimo del 40% della spesa ammessa, se il soggetto beneficiario ha una sede operativa attiva da 
almeno 6 mesi (dalla data di presentazione della domanda) in una delle seguenti regioni: Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia; 

 fino ad un massimo del 25% della spesa ammessa, se ha la propria sede operativa in una regione diversa da 
quelle sopra indicate. 

Tale contributo a fondo perduto viene calcolato su un finanziamento che prevede le seguenti caratteristiche: 
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 Il soggetto finanziatore è SIMEST  
 Importo massimo 150.000€ (comunque non superiore al 15% del fatturato dell’ultimo bilancio approvato e 

depositato) 
 Deve riguardare le seguenti attività ammissibili: 

o le spese relative a Fiere, Mostre o Missioni/Eventi la cui data di inizio è successiva alla data di 
presentazione della domanda di finanziamento; 

o le spese sostenute nel Periodo di Realizzazione dell’iniziativa. 
 Non possono essere finanziate spese oggetto di altra agevolazione pubblica. 
 Durata di 4 anni, comprensiva di 1 anno di preammortamento dalla data di perfezionamento. 

 
Spese ammissibili 
  
Sono ammesse le spese per: 
Spese digitali connesse alla partecipazione alla fiera/mostra che dovranno rappresentare almeno il 30% delle Spese 
Ammissibili finanziate: 

 spese di iscrizione alla manifestazione virtuale, compresi i costi per l’elaborazione del contenuto virtuale (es. 
stand virtuali, presentazione dell’azienda, cataloghi virtuali, eventi live streaming, webinar); 

 spese per integrazione e sviluppo digitale di piattaforme CRM; 
 spese di web design e integrazione/innovazione di contenuti/funzionalità digitali anche su piattaforme già 

esistenti; 
 spese consulenziali in ambito digitale 
 spese per digital marketing 
 servizi di traduzione ed interpretariato online; 

 
Altre spese che dovranno rappresentare non più del 70% delle Spese Ammissibili finanziate: 

 Spese per area espositiva: 
o affitto area espositiva, compresi eventuali costi di iscrizione, oneri e diritti fissi obbligatori e allestimento 

dell’area espositiva 
o arredamento dell’area espositiva 
o attrezzature, supporto audio/video 
o servizio elettricità 
o utenze varie; 
o servizio di pulizia dello stand; 
o costi di assicurazione; 
o compensi riconosciuti al personale incaricato dall'impresa; 
o servizi di traduzione ed interpretariato offline; 

 Spese logistiche; 
 Spese promozionali; 
 Consulenze esterne (es. designer/architetti, innovazione prodotti, servizi fotografici/video). 

 
Si precisa che, nel caso in cui l’evento internazionale riguardi tematiche ecologiche e/o digitali, il vincolo del 30% per le 
suddette categorie di spese non si applica. 
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Le spese possono essere sostenute dalla data di presentazione della domanda fino a 12 mesi dopo la stipula del 
contratto di finanziamento. 
 
Inoltre, tali spese devono essere conformi al Principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH, “Do no significant 
harm”), in conformità agli Orientamenti tecnici della Commissione europea. 
 

 

ITALIA – SIMEST - TRANSIZIONE DIGITALE ED ECOLOGICA DELLE PMI 

 

Scadenza: Le domande possono essere presentate fino al 31/12/2022 o prima in caso di esaurimento anticipato dei 
fondi.  

   PMI 
   Fondo perduto 
 

Soggetti Beneficiari 

Possono presentare domanda le piccole e medie imprese con sede legale in Italia, che hanno depositato almeno due 
bilanci relativi a due esercizi completi. Inoltre, alla data di presentazione della domanda i soggetti beneficiari devono: 

 Avere la forma di società di capitali da almeno due esercizi; 
 Avere un Fatturato Estero medio relativo agli ultimi due esercizi, pari almeno al 20% del fatturato aziendale 

totale, oppure pari ad almeno il 10% del fatturato aziendale dell’ultimo bilancio depositato. 

Sono escluse dall’iniziativa le imprese che appartengono a una delle seguenti categorie: 

 SEZIONE A - Agricoltura, Silvicoltura e Pesca tutte le attività; 
 SEZIONE C – Attività manifatturiere, esclusivamente le attività di cui alle seguenti classi: 10.11 e 10.12. 
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Forma dell’agevolazione 

L’agevolazione prevede un contributo a fondo perduto così definito: 

 fino ad un massimo del 40% della spesa ammessa, se il soggetto beneficiario ha una sede operativa attiva da 
almeno 6 mesi (dalla data di presentazione della domanda) in una delle seguenti regioni: Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia; 

 fino ad un massimo del 25% della spesa ammessa, se ha la propria sede operativa in una regione diversa da 
quelle sopra indicate. 

Tale contributo a fondo perduto viene calcolato su un finanziamento che prevede le seguenti caratteristiche: 

 Il soggetto finanziatore è SIMEST 
 Importo massimo 300.000 € (comunque non superiore al 25% dei ricavi medi relativi agli ultimi due bilanci 

approvati e depositati) 
 Durata di 6 anni, comprensiva di 2 anni di preammortamento dalla data di perfezionamento. 

 

 Attività e Spese Ammissibili 

 L’Intervento ha la finalità di sostenere la realizzazione di: 

 investimenti digitali per una quota minima pari al 50%; 
 investimenti volti a promuovere la sostenibilità e la competitività sui mercati internazionali per il restante 50%. 

Le spese ammissibili e finanziabili sono: 

 Spese per la Transizione Digitale (pari ad almeno il 50% delle spese totali): 
o integrazione e sviluppo digitale dei processi aziendali; 
o realizzazione/ammodernamento di modelli organizzativi e gestionali in ottica digitale; 
o investimenti in attrezzature tecnologiche, programmi informatici e contenuti digitali; 
o consulenze in ambito digitale (es: digital manager); 
o disaster recovery e business continuity; 
o blockchain; 
o spese per investimenti e formazione legate all’industria 4.0. 

  

 Spese per la sostenibilità e l’internazionalizzazione (pari ad un massimo del 50% delle Spese totali): 
o spese per investimenti per la sostenibilità in Italia (es. efficientamento energetico, idrico, mitigazione 

impatti climatici, ecc.) 
o spese per internazionalizzazione (es. investimenti per singole strutture commerciali in paesi esteri, 

consulenze per l’internazionalizzazione, spese promozionali e per eventi internazionali in Italia e 
all’estero ecc.) 

o spese per valutazioni/certificazioni ambientali inerenti al finanziamento.  
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Si precisa che le suddette spese devono essere sostenute a partire dalla data di ricezione dell’Esito della domanda e 
comunque entro 24 mesi dalla Data di Stipula. 

Inoltre, tali spese devono essere conformi al Principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH, “Do no significant 
harm”), in conformità agli Orientamenti tecnici della Commissione europea. 

 

CREDITO D’IMPOSTA PER LA FORMAZIONE 4.0 PROROGATO AL 2022 

 
 
Scadenza: 31/12/2022 
PMI 
Fondo perduto 
 
Il credito d’imposta formazione 4.0 – introdotto dalla Legge di Bilancio 2018 – è destinato alle aziende che investono in 
attività formative per l’uso delle tecnologie abilitanti previste dal Piano nazionale Industria 4.0 poi ribattezzato come 
Piano nazionale Impresa 4.0: big data e analisi dei dati, cloud, fog computing, cyber security, sistemi cyber-fisici, 
prototipazione rapida, sistemi di visualizzazione e realtà aumentata, robotica avanzata e collaborativa, interfaccia uomo 
macchina, manifattura additiva, internet delle cose e delle macchine e integrazione digitale dei processi aziendali. 

LA LEGGE DI BILANCIO 2021 PROROGA IL CREDITO D'IMPOSTA FORMAZIONE 4.0 FINO al 2023 

Cosa è il credito d’imposta formazione 4.0 

È il credito d’imposta delle spese relative al personale dipendente impegnato nelle attività di formazione ammissibili, 
limitatamente al costo aziendale riferito alle ore o alle giornate di formazione, sostenute nel periodo d’imposta 
agevolabile. 
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Beneficiari 

Imprese residenti nel territorio dello Stato, indipendentemente dalla natura giuridica, dal settore economico di 
appartenenza, dalla dimensione, dal regime contabile e dal sistema di determinazione del reddito ai fini fiscali. 

Aliquote Credito 

Il credito è attribuito nella misura del: 
– 50% per le piccole imprese e nel limite massimo di 300.000 euro per ciascun beneficiario; 
– 40% per le medie imprese e nel limite massimo di 2500.000 euro; 
– 30% per le grandi imprese e nel limite massimo di 200.000 euro. 

Novità Legge Bilancio 2021 

La misura è applicabile alle spese in formazione sostenute nel periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 
dicembre 2020 e quelle fino in corso al 31 dicembre 2023. 

Novità fondamentale introdotta dalla Legge di Bilancio 2021: A partire dal periodo in corso al 31 Dicembre 2020 e fino a 
quello in corso al 31 Dicembre 2023 sono ammessi anche i seguenti costi: 

a)le spese di personale relative ai formatori per le ore di partecipazione alla formazione; 

b) i costi di esercizio relativi a formatori e partecipanti alla formazione direttamente connessi al progetto di formazione, 
quali le spese di viaggio, i materiali e le forniture con attinenza diretta al progetto, l’ammortamento degli strumenti e 
delle attrezzature per la quota da riferire al loro uso esclusivo per il progetto di formazione. Sono escluse le spese di 
alloggio, ad eccezione delle spese di alloggio minime necessarie per i partecipanti che sono lavoratori con disabilità; 

c)i costi dei servizi di consulenza connessi al progetto di formazione; 

d)le spese di personale relative ai partecipanti alla formazione e le spese generali indirette (spese amministrative, 
locazione, spese generali) per le ore durante le quali i partecipanti hanno seguito la formazione. 

I costi di formazione devono essere certificati da apposito Revisore Iscritto all’Albo sezione A. 

Il costo della certificazione fino a €5.000,00 è interamente recuperabile nel credito d’imposta da compensare. 

 

Modalità di accesso 

Attraverso dichiarazione dei redditi (Irpef e Ires, a seconda che l’investitore sia persona fisica o giuridica). Misura 
automatica (compensazione sugli F24). Al solo fine di consentire al MISE di acquisire le informazioni per valutare 
l’andamento della misura, le imprese dovranno effettuare una comunicazione al MISE. 

 

https://www.mise.gov.it/index.php/it/per-i-media/notizie/it/198-notizie-stampa/2042115-imprese-credito-d-imposta-per-la-formazione-4-0
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BANDO SMART&START ITALIA 2021 

 

 

Scadenza: 31/12/2022 le domande potranno essere presentate fino ad esaurimento fondi.  
Start-up innovative 
Tasso agevolato 
 
Soggetti Beneficiari 
Possono presentare domanda le start-up innovative che, alla data di presentazione della domanda: 

 Siano costituite da non più di 60 mesi dalla data di presentazione della domanda di agevolazione; 
 che abbiano le caratteristiche dimensionali di micro o piccola impresa; 
 con sede legale e operativa ubicata su tutto il territorio nazionale; 
 essere regolarmente costituite e iscritte nell’apposita sezione speciale del Registro delle imprese; 
 non essere “in difficoltà”; 
 essere in regime di contabilità ordinaria 
  

Forma dell’agevolazione e attività finanziabili 

Per supportare la realizzazione di progetti imprenditoriali INVITALIA mette a disposizione un finanziamento a tasso 0, 
senza alcuna garanzia, per l’80% delle spese ammissibili.   

Le startup con sede in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, grazie ai fondi UE del 
PON Imprese e Competitività 2014-2020, possono godere di un contributo a fondo perduto pari al 30% del mutuo e 
restituire così solo il 70% del finanziamento ricevuto. 

Il finanziamento arriva al 90% se la startup ha una compagine interamente costituita da giovani under 36 e/o donne, o 
se tra i soci è presente un esperto con titolo di dottore di ricerca (o equivalente) che rientra dall’estero. 
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Sono ammissibili alle agevolazioni i piani d’impresa: 

 caratterizzati da un significativo contenuto tecnologico e innovativo; 
 mirati allo sviluppo e/o produzione di prodotti, servizi o soluzioni nel campo dell’economia digitale, 

dell’intelligenza artificiale, della blockchain e dell’internet of things; 
 finalizzati alla valorizzazione economica dei risultati del sistema della ricerca pubblica e privata.  

Spese Ammissibili 

I piani d’impresa devono prevedere spese ammissibili, ivi comprese quelle riconducibili alle esigenze di capitale 
circolante, al netto dell’IVA, di importo non superiore a € 1.500.000,00 e non inferiore a € 100.000,00.  Le spese 
ammissibili sono: 

 immobilizzazioni materiali; 
 immobilizzazioni immateriali necessarie all’attività oggetto dell’iniziativa agevolata; 
 servizi funzionali alla realizzazione del piano d’impresa, direttamente correlati alle esigenze produttive 

dell’impresa. 
 personale dipendente e collaboratori a qualsiasi titolo, nella misura in cui sono impiegati funzionalmente nella 

realizzazione del piano d’impresa. 
  

MISE - CREDITO DI IMPOSTA PER TESSILE, MODA E ACCESSORI 

 

Scadenza: 31/12/2022. Il credito d’imposta è riconosciuto fino all’esaurimento delle risorse, ovvero pari ad € 95 
milioni per il 2021 e € 150 milioni per il 2022.Settore tessile, moda e accessori 
Fondo perduto 
 
Soggetti Beneficiari 
 
Possono beneficiare dell’agevolazione i soggetti esercenti attività d’impresa operanti nell’industria tessile e della moda, 
della produzione calzaturiera e della pelletteria, ovvero nel settore tessile, moda e accessori. 
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Forma dell’agevolazione 

Il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 30% del valore delle rimanenze finali di Magazzino, eccedente la 
media dello stesso valore registrato nei tre periodi d’imposta precedenti a quello di spettanza del beneficio, risultante 
dall’ultima Comunicazione validamente presentata, in assenza di successiva rinuncia.I periodi di riferimento sono: 

 2017, 2018 e 2019 per le rimanenze relative all’esercizio 2020; 
 2018, 2019 e 2020 per le eccedenze di magazzino che si registreranno a fine esercizio 2021. 

Ai fini del rispetto del limite di spesa, l’ammontare massimo del credito d’imposta fruibile è pari al credito d’imposta 
richiesto moltiplicato per la percentuale resa nota con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da 
emanare entro 10 giorni dalla scadenza dei termini di presentazione. 

Si precisa che il metodo e i criteri applicati per la valutazione delle rimanenze finali di magazzino, nel periodo d’imposta 
di spettanza del beneficio, devono essere omogenei rispetto a quelli utilizzati nei tre periodi d’imposta considerati ai fini 
della media. I controlli sono effettuati: 

 Per i soggetti beneficiari con bilancio certificato, sulla base dei bilanci disponibili; 
 Per i soggetti beneficiari non sottoposte a revisione legale dei conti e prive di collegio sindacale, è necessario 

che forniscano una certificazione della consistenza delle rimanenze di magazzino, rilasciata da un revisore legale 
dei conti o da una società di revisione legale regolarmente iscritti all’Albo di competenza. 

 

INVITALIA – SELFIEMPLOYMENT 

 

Scadenza: 31/12/2022. Fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 
Donne, Disoccupati e NEET 
Tasso agevolato 

 
Soggetti Beneficiari 

L’agevolazione è rivolta ai soggetti che, alla data di presentazione della domanda non risultino occupati e che rientrino 
in una delle seguenti categorie: 

 NEET, ovvero giovani di età compresa tra i 18 e i 29 anni che hanno aderito al programma Garanzia Giovani; 
 Donne; 
 Disoccupati di lunga durata, ovvero soggetti maggiorenni che hanno presentato da almeno 12 mesi una 

dichiarazione di disponibilità al lavoro (DID). 
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Le domande possono essere presentate dai Proponenti in forma di: 

 Imprese individuali, Società di persone, Società cooperative, Cooperative sociali: 
o Composte al massimo da 9 soci; 
o Costituite da non più di 12 mesi e iscritte alla CCIAA territorialmente competente, purché inattive; 
o Non ancora costituite, a condizione che vengano costituite entro 90 giorni dall’eventuale ammissione 

alle agevolazioni. 
 Associazioni professionali e Società tra professionisti costituite da non più di 12 mesi rispetto alla data di 

presentazione della domanda purché non attive; 
 Imprese individuali, Società di persone, Società cooperative, Cooperative sociali non ancora costituite, a 

condizione che si costituiscano entro 90 giorni dall’eventuale Provvedimento di ammissione. 

 

Forma dell’agevolazione 

L’Avviso è articolato in due linee di intervento distinte per fonte di finanziamento: 

Linea 1. Destinata esclusivamente a iniziative promosse da NEET residenti nelle Regioni: P.A. di Trento, Veneto, Emilia-
Romagna, Lazio, Molise, Basilicata, Calabria, Sicilia, Campania, Lombardia, Friuli-Venezia Giulia e Abruzzo. 

Linea 2. Destinata a iniziative promosse da NEET, Donne inattive o Disoccupati di lunga durata, residenti in una qualsiasi 
Regione e /o nella Provincia Autonoma di Trento. 

La misura prevede l’erogazione di finanziamenti agevolati così definiti: 

 interesse a tasso 0; 
 non assistiti da nessuna forma di garanzia reale e/o di firma; 
 durata pari a 7 anni. 

Le agevolazioni consistono in un finanziamento pari al 100% del programma di spesa, così ripartiti: 

 Microcredito: per iniziative con programmi di spesa inclusi tra i 5.000 € ed i 25.000 €;  
 Microcredito esteso: per iniziative con programmi di spesa inclusi tra i 25.001 € ed i 35.000 €; 
 Piccoli prestiti: per iniziative con programmi di spesa inclusi tra i 35.001 € ed i 50.000 €. 

Attività ammissibili  

Sono ammissibili le iniziative riferibili a tutti i settori della produzione di beni, fornitura di servizi e commercio, anche in 
forma di “franchising”, quali ad esempio: 

 turismo (alloggio, ristorazione, servizi) e servizi culturali e ricreativi; 
 servizi alla persona; 
 servizi per l’ambiente; 
 servizi ICT (servizi multimediali, informazione e comunicazione); 
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 risparmio energetico ed energie rinnovabili; 
 servizi alle imprese; 
 manifatturiere e artigiane; 
 imprese operanti nel settore della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli; 
 commercio al dettaglio e all'ingrosso. 

Non sono ammesse le iniziative che prevedono il rilevamento ovvero l’affitto di ramo d’azienda di società già esistente, 
ovvero l’ampliamento della stessa. 

Spese Ammissibili 

Le spese in investimenti materiali e immateriali ammesse alle agevolazioni sono quelle inerenti all’acquisto di: 

1. beni mobili quali, strumenti, attrezzature e macchinari; 
2. hardware e software; 
3. opere murarie, entro il limite del 10% dell’ammontare delle spese di cui ai suddetti punti 1) e 2). 

Le spese in capitale circolante ammesse alle agevolazioni sono quelle inerenti: 

1. la locazione di beni immobili e canoni di leasing; 
2. le utenze; 
3. i servizi informatici, di comunicazione e di promozione; 
4. i premi assicurativi; 
5. le materie prime, materiale di consumo, semilavorati e prodotti finiti; 
6. i salari e gli stipendi; 
7. l’IVA non recuperabile. 

Tutte le spese di cui sopra devono essere direttamente collegate al ciclo produttivo e/o strettamente funzionali 
all'esercizio dell'attività. Le attrezzature, i macchinari, i beni strumentali (hardware compresi) devono essere nuovi di 
fabbrica. 

MISE – FONDO IMPRESA FEMMINILE: NASCITA DI NUOVE IMPRESE 
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Scadenza: 31/12/2022 
Imprese femminili 
Fondo perduto 
 
Soggetti Beneficiari 

Possono beneficiare dell'aiuto: 

 Le imprese femminili con sede legale e/o operativa ubicata su tutto il territorio nazionale, costituite da meno di 
dodici mesi dalla data di presentazione della domanda di agevolazione e regolarmente costituite e iscritte nel 
Registro delle imprese; 

 Le lavoratrici autonome non tenute all’obbligo di iscrizione al Registro delle imprese e in possesso della partita 
IVA, da meno di dodici mesi alla data di presentazione della domanda di agevolazione; 

 Le persone fisiche che intendono costituire un’impresa femminile, purché trasmettano tutta la documentazione 
necessaria a comprovare l’avvenuta costituzione dell’impresa, o in caso di attività libero professionali, l’apertura 
della partita IVA, entro 60 giorni dalla comunicazione di esito positivo della domanda di agevolazione. 

Forma dell’agevolazione  

L’agevolazione è concessa sotto forma di contributo a fondo perduto, secondo l’ammontare totale del progetto 
presentato, così ripartito: 

 Per i programmi di spesa non superiori a 100.000 € il contributo è pari all’80%delle spese ammissibili e 
comunque non superiore a 50.000€. Il contributo è elevato al 90% per le donne in stato di disoccupazione, 
fermo restando il limite massimo erogabile; 

 Per i programmi di spesa compresi tra 100.000€ e 250.000€ il contributo è pari al 50% delle spese ammissibili. 

Attività Ammissibili 

Sono ammissibili alle agevolazioni le iniziative che prevedono programmi di investimento per la costituzione e l’avvio di 
una nuova impresa femminile, relativi: 

a) alla produzione di beni nei settori dell’industria, dell’artigianato e della trasformazione dei prodotti agricoli; 

b) alla fornitura di servizi, in qualsiasi settore; 

c) al commercio e turismo. 

Si precisa che le suddette iniziative devono: 

 essere concluse entro 24 mesi dalla data di concessione delle agevolazioni; 
 avere un importo massimo pari ad € 250.000,00. 

Inoltre, ciascuna impresa potrà presentare una sola domanda valida di contributo e essere beneficiaria di un solo 
contributo. 
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Spese ammissibili 

Sono considerate ammissibili le seguenti tipologie di spesa: 

a) immobilizzazioni materiali; 

b) immobilizzazioni immateriali; 

c) servizi in cloud funzionali ai processi portanti della gestione aziendale; 

d) personale dipendente, assunto a tempo indeterminato o determinato dopo la data di presentazione della 
domanda e impiegato funzionalmente nella realizzazione dell’iniziativa agevolata; 

e) esigenze di capitale circolante nel limite del 20% delle spese complessivamente ritenute ammissibili. 

Si precisa che, le esigenze di capitale circolante devono essere coerenti con l’iniziativa e le agevolazioni possono essere 
utilizzate ai fini del pagamento delle seguenti voci di spesa: 

a) materie prime, sussidiarie, materiali di consumo; 

b) servizi di carattere ordinario, strettamente necessari allo svolgimento delle attività dell’impresa; 

c) godimento di beni di terzi, inclusi spese di noleggio, canoni di leasing; 

d) oneri per la garanzia. 

 

MISE – FONDO IMPRESA FEMMINILE: CONSOLIDAMENTO IMPRESE GIÀ ESISTENTI 

 

Scadenza: 31/12/2022. I termini per la presentazione delle domande saranno resi noti con successivo provvedimento 
del Ministero. 
Imprese femminili 
Fondo perduto 
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Soggetti Beneficiari  

Possono beneficiare dell'aiuto: 

 Le imprese femminili con sede legale e/o operativa ubicata su tutto il territorio nazionale, costituite da almeno 
di dodici mesi dalla data di presentazione della domanda di agevolazione e regolarmente costituite e iscritte nel 
Registro delle imprese; 

 Le lavoratrici autonome non tenute all’obbligo di iscrizione al Registro delle imprese e in possesso della partita 
IVA, da almeno di dodici mesi alla data di presentazione della domanda di agevolazione; 

Forma dell’agevolazione 

L’agevolazione è concessa sotto forma di contributo a fondo perduto, secondo il periodo di attività, così ripartito: 

 per le imprese femminili costituite da almeno 12 mesi e da non più di 36 mesi, le agevolazioni sono concesse per 
il 50% dell’ammontare complessivo in forma di contributo a fondo perduto e, per il restante 50%, in forma di 
finanziamento agevolato a un tasso pari a zero, fino a copertura del 80% delle spese ammissibili; 

 per le imprese femminili costituite da oltre 36 mesi, fermo restando la copertura del 80% delle spese 
ammissibili, l’articolazione di contributo a fondo perduto e finanziamento agevolato relativo al punto a) si 
applica alle sole spese di investimento, mentre le esigenze di capitale circolante sono agevolate nella forma del 
contributo a fondo perduto. 

Si precisa che, i finanziamenti agevolati: 

 hanno una durata massima di 8 (otto) anni; 
 sono a "tasso zero"; 
 sono rimborsati, dopo 12 mesi a decorrere dall'erogazione dell'ultima quota dell'agevolazione. 

Attività Ammissibili 

Sono ammissibili alle agevolazioni le iniziative che prevedono programmi di investimento volti allo sviluppo e al 
consolidamento di un’impresa femminile, relativi: 

a) alla produzione di beni nei settori dell’industria, dell’artigianato e della trasformazione dei prodotti agricoli; 

b) alla fornitura di servizi, in qualsiasi settore; 

c) al commercio e turismo. 

Si precisa che le suddette iniziative devono: 

 essere concluse entro 24 mesi dalla data di concessione delle agevolazioni; 
 avere un importo massimo pari ad € 400.000,00.   

Inoltre, ciascuna impresa potrà presentare una sola domanda valida di contributo e essere beneficiaria di un solo 
contributo.  
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Spese ammissibili 

Sono considerate ammissibili le seguenti tipologie di spesa: 

 immobilizzazioni materiali; 
 immobilizzazioni immateriali; 
 servizi in cloud funzionali ai processi portanti della gestione aziendale; 
 personale dipendente, assunto a tempo indeterminato o determinato dopo la data di presentazione della 

domanda e impiegato funzionalmente nella realizzazione dell’iniziativa agevolata; 
 esigenze di capitale circolante 

o nel limite del 20% delle spese complessivamente ritenute ammissibili per le imprese costituite da meno 
di 36 mesi; 

o nel limite del 25% delle spese complessivamente ritenute ammissibili per le imprese costituite da meno 
di 36 mesi. 

Si precisa che, le esigenze di capitale circolante devono essere coerenti con l’iniziativa e le agevolazioni possono essere 
utilizzate ai fini del pagamento delle seguenti voci di spesa: 

 materie prime, sussidiarie, materiali di consumo; 
 servizi di carattere ordinario, strettamente necessari allo svolgimento delle attività dell’impresa; 
 godimento di beni di terzi, inclusi spese di noleggio, canoni di leasing; 
 oneri per la garanzia. 

Fra gli altri, finanziamenti all’imprenditoria femminile Fondo Impresa Donna (ci sono 400 mln di euro), contributi e 

prestiti agevolati per i Contratti di sviluppo (2,2 miliardi di euro) e di distretto e di filiera (1,2 miliardi di euro). Tutti i 

bandi e le risorse disponibili per ogni Missione e progetto sono pubblicati sul sito ufficiale del Governo dedicato al 

Recovery Plan italiano.  

 

INTERVENTI PER LA NASCITA E LO SVILUPPO IMPRESE CREATIVE 

 

Scadenza: 31/12/2022 Deve essere ancora pubblicata l'apertura dello sportello per la presentazione delle domande 
 PMI CREATIVE 
 Fondo perduto 

https://www.pmi.it/economia/lavoro/368760/fondo-impresa-donna-40-milioni-per-limprenditoria-femminile.html
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Soggetti beneficiari 

a) le imprese creative; 

b) le imprese non costituenti imprese creative operanti in qualunque settore, partecipanti a progetti integrati con 
imprese creative;  

Ai fini dell'accesso alle agevolazioni, le imprese creative devono: 

a) essere classificabili come di micro, piccola e media dimensione; 

b) essere regolarmente costituite ed essere iscritte nel registro delle imprese. Le imprese che non dispongono di almeno 
una sede legale e/o operativa nel territorio italiano non posso partecipare; 

 c) svolgere almeno una delle attività economiche di cui all'allegato n. 1 sotto riportato, risultante dal registro delle 
imprese.  

- Possono richiedere le agevolazioni di cui al presente capo le persone fisiche che intendono costituire una impresa 
creativa, purche' esse, entro sessanta giorni dalla comunicazione di ammissione alle agevolazioni inviata dal soggetto 
gestore, facciano pervenire la documentazione necessaria a comprovare l'avvenuta costituzione dell'impresa e il 
possesso dei requisiti richiesti per l'accesso alle agevolazioni.   

Iniziative e spese ammissibili 

1. Sono ammissibili i programmi di investimento volti alla creazione, allo sviluppo e al consolidamento delle imprese 
creative. 

2. I programmi di investimento devono: 

1. prevedere spese ammissibili, ivi compresi quelle afferenti al capitale circolante, di importo non superiore 
a 500.000,00 euro; 

2. avere una durata non superiore a ventiquattro mesi decorrenti dalla data di sottoscrizione del provvedimento di 
concessione; 

3. riguardare, per le imprese costituite da non più di cinque anni al momento della presentazione della domanda di 
agevolazione, l'avvio o lo sviluppo dell'impresa creativa ovvero, per le imprese costituite da più di cinque anni al 
momento della presentazione della già menzionata domanda, l'ampliamento 

4.  
5.  o la diversificazione della propria offerta di prodotti e servizi e del proprio mercato di riferimento o 

l'introduzione di innovazioni ed efficientamento del processo produttivo. 

4. Le spese ammissibili, riguardano: 

1. immobilizzazioni materiali, con particolare riferimento a impianti, macchinari e attrezzature nuovi di fabbrica, 
purché' coerenti e funzionali all’attività d'impresa, a servizio esclusivo dell'iniziativa agevolata, dimensionati alla 
effettiva produzione ed identificabili singolarmente; 
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2.  immobilizzazioni immateriali, necessarie all’attività oggetto dell'iniziativa agevolata, incluso l'acquisto di 
brevetti o acquisizione di relative licenze d'uso; 

3. opere murarie nel limite del 10% (dieci per cento) del programma complessivamente considerato ammissibile; 
4.  esigenze di capitale circolante, nel limite del 50% (cinquanta percento) delle spese e dei costi di cui alle lettere 

a), b) e c). 

5. Le esigenze di capitale circolante devono essere coerenti con l'iniziativa, possono essere utilizzate ai fini del 
pagamento delle seguenti voci di spesa: 

a) materie prime, sussidiarie, materiali di consumo e merci; 

b) servizi di carattere ordinario, strettamente necessari allo svolgimento delle attivita' dell'impresa; 

c) godimento di beni di terzi, inclusi spese di noleggio, canoni di leasing, housing/hosting; 

d) utenze; 

e) perizie tecniche, spese assicurative connesse al progetto, fidejussioni bancarie connesse al progetto; 

f) costo del lavoro dipendente assunto a tempo indeterminato che non benefici di alcun'altra agevolazione, anche 
indiretta, o a percezione successiva, impiegato nel programma di investimento. 

 

Agevolazioni concedibili 

1. Le agevolazioni sono concesse, fino a una percentuale massima di copertura delle spese ammissibili pari all'80 per 
cento, articolata come segue: 

 una quota massima pari al 40 % delle spese ammissibili nella forma del contributo a fondo perduto; 
 una quota massima pari al 40 % delle spese ammissibili nella forma del finanziamento agevolato, a un tasso pari 

a zero e della durata massima di dieci anni. 

Allegato 1 Elenco delle attività ammissibili (classificazione ATECO 2007) 
Codice Ateco 13.10.00 Preparazione e filatura di fibre tessili; 
Codice Ateco 13.20.00 Tessitura; 
Codice Ateco 13.91.00 Fabbricazione di tessuti a maglia; 
Codice Ateco 13.92.10 Confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento; 
Codice Ateco13.92.20 Fabbricazione di articoli in materie tessili nca; 
Codice Ateco 13.93.00 Fabbricazione di tappeti e moquette; 
Codice Ateco 13.94.00 Fabbricazione di spago, corde, funi e reti; 
Codice Ateco 13.95.00 Fabbricazione di tessuti non tessuti e di articoli in tali materie (esclusi gli articoli di 
abbigliamento); 
Codice Ateco 13.96.10 Fabbricazione di nastri, etichette e passamanerie di fibre tessili; 
Codice Ateco 13.99.10 Fabbricazione di ricami; 
Codice Ateco 13.99.20 Fabbricazione di tulle, pizzi e merletti; 
Codice Ateco 14.11.00 Confezione di abbigliamento in pelle e similpelle; 
Codice Ateco 14.13.20 Sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno; 
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Codice Ateco 14.19.10 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
Codice Ateco 15.12.09 Fabbricazione di altri articoli da viaggio, borse e simili, pelletteria e selleria; 
Codice Ateco 16.10.00 Taglio e piallatura del legno; 
Codice Ateco 16.2 Fabbricazione di prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio; 
Codice Ateco 16.29.19 Fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 
Codice Ateco 16.29.20 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero; 
Codice Ateco 16.29.30 Fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio; 
Codice Ateco 16.29.40 Laboratori di corniciai; 
Codice Ateco 17.29 Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone; 
Codice Ateco 18.1 Stampa e servizi connessi alla stampa; 
Codice Ateco 18.13 Lavorazioni preliminari alla stampa e ai media; 
Codice Ateco 18.14 Legatoria e servizi connessi; 
Codice Ateco 18.20 Stampa e riproduzione di supporti registrati; 
Codice Ateco 23.19.20 Lavorazione di vetro a mano e a soffio artistico; 
Codice Ateco 23.41.00 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e ornamentali; 
Codice Ateco 23.49.00 Fabbricazione di altri prodotti in ceramica; 
Codice Ateco 23.70.20 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre affini, lavori in mosaico; 
Codice Ateco 25.99.30 Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri metalli; 
Codice Ateco 26.52 Fabbricazione orologi; Codice Ateco 31.09.05 Finitura mobili; 
Codice Ateco 32.1 Fabbricazione d gioielleria, bigiotteria e articoli connessi, lavorazione delle pietre preziose; 
Codice Ateco 32.2 Fabbricazione di strumenti musicali; 
Codice Ateco 32.4 Fabbricazione di giochi e giocattoli; 
Codice Ateco 58.11Edizione di libri; 
Codice Ateco 58.14 Edizione di riviste e periodici; 
Codice Ateco 58.19.00 Altre attività editoriali; 
Codice Ateco 58.21 Edizione di giochi per computer; 
Codice Ateco 59 Attività di produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi, di registrazioni musicali e 
sonore; 
Codice Ateco 60.10.00 Trasmissioni radiofoniche; 
Codice Ateco 60.20.0 Programmazione e trasmissioni televisive; 
Codice Ateco 62.01 Produzione di software non connesso all'edizione; 
Codice Ateco 63.12 Portali web; 
Codice Ateco 70.21 Pubbliche relazioni e comunicazione; 
Codice Ateco 71.1 Attività degli studi di architettura, ingegneria ed altri studi tecnici; 
Codice Ateco 73.11 Agenzie pubblicitarie; 
Codice Ateco 74.1 Attività di design specializzate; 
Codice Ateco 74.20.1 Attività di riprese fotografiche; 
Codice Ateco 74.20.2 Laboratori fotografici per lo sviluppo e la stampa; 
Codice Ateco 90 Attività creative, artistiche e di intrattenimento, con esclusione del Codice 90.03.01 Attività dei 
giornalisti indipendenti; 
Codice Ateco 91.0 Attività di biblioteche, archivi, musei ed altre attività culturali; 
Codice Ateco 95.24 Riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria; 
Codice Ateco 95.25 - Riparazione orologi. 
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VOUCHER PER SERVIZI SPECIALISTICI EROGATI DA IMPRESE CREATIVE 

 

Scadenza: 31/12/2022  
PMI 
Fondo perduto  
 
Soggetti beneficiari 

1. Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese operanti in qualunque settore, che intendono acquisire un 
supporto specialistico nel settore creativo. 

 2. Ai fini dell'accesso alle agevolazioni, le imprese, alla data di presentazione della domanda, devono comprovare il 
possesso dei requisiti; 

 I servizi specialistici dovranno: 

a) essere erogati da imprese creative di micro, piccola e media dimensione, secondo la classificazione GBER, ovvero da 
università o enti di ricerca; 

b) essere oggetto di un contratto sottoscritto dopo la presentazione della domanda di agevolazione ed entro tre mesi 
dalla data del provvedimento di concessione delle agevolazioni; 

 c) avere ad oggetto i seguenti ambiti strategici: 

 i.azioni di sviluppo di marketing e sviluppo del brand; 
 ii. design e design industriale; 
 iii. incremento del valore identitario del company profile; 
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 iv. innovazioni tecnologiche nelle aree della conservazione, fruizione e commercializzazione di prodotti di 
particolare valore artigianale, artistico e creativo. 

 
3. Il contenuto e le finalita' delle prestazioni specialistiche, nonche' le modalita' organizzative adottate per 

il loro concreto svolgimento nel corso del rapporto, devono risultare dal contratto stipulato per 
l'acquisizione del servizio; 

Agevolazioni 

Contributo a fondo perduto, fino a copertura del 80% delle spese per l'acquisizione dei servizi specialistici nel settore 
creativo e, comunque, per un importo massimo pari a 10.000,00 euro. 

 

MISE - CREDITO D'IMPOSTA PER LE IMPRESE TURISTICHE 

 

Scadenza: Le domande potranno essere presentate fino al 31/12/2024 o prima in caso di esaurimento delle risorse 
disponibili. 
Credito d'imposta 
  

Soggetti Beneficiari 

Possono beneficiare del credito d’imposta: 

 le imprese alberghiere; 
 le strutture che svolgono attività agrituristica; 
 le strutture ricettive all’aria aperta; 
 le imprese del comparto turistico, ricreativo, fieristico e congressuale; 
 gli stabilimenti balneari e termali; 
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 i porti turistici; 
 i parchi tematici. 

Forma dell’agevolazione 

Il contributo è concesso sotto forma di credito d’imposta, fino all’80% delle spese ammissibili sostenute dal 7/11/2021 
fino al 31/12/2024. 

Inoltre, è previsto un contributo a fondo perduto massimo del 50% delle spese ammissibili e comunque non superiore 
ad € 40.000,00, che può essere aumentato cumulativamente: 

 fino ad ulteriori 30.000,00 € qualora l'intervento preveda una quota di spese per la digitalizzazione e 
l'innovazione delle strutture in chiave tecnologica ed energetica di almeno il 15% dell'importo totale 
dell'intervento; 

 fino ad ulteriori 20.000,00 € qualora il soggetto beneficiario rispetti i requisiti di impresa femminile o società 
cooperativa o impresa giovanile; 

 fino ad ulteriori 10.000 €, per le imprese la cui sede operativa è ubicata nei territori delle Regioni Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.  

Attività ammissibili 

Il Credito d’imposta e il contributo a fondo perduto sono riconosciuti in relazione alle spese sostenute, che devono 
riguardare i seguenti interventi: 

 interventi di incremento dell'efficienza energetica delle strutture e di riqualificazione antisismica; 
 interventi di eliminazione delle barriere architettoniche; 
 interventi edilizi, ovvero: 

o interventi di manutenzione straordinaria; 
o interventi di restauro e di risanamento conservativo; 
o interventi di ristrutturazione edilizia; 
o interventi di nuova costruzione; 

 realizzazione di piscine termali e acquisizione di attrezzature e apparecchiature per lo svolgimento delle attività 
termali; 

 spese per la digitalizzazione, ovvero: 
o impianti wi-fi; 
o siti web ottimizzati per il sistema mobile; 
o programmi e sistemi informatici per la vendita diretta di servizi e pernottamenti, purché in grado di 

garantire gli standard di interoperabilità necessari all’integrazione con siti e portali di promozione 
pubblici e privati e di favorire l’integrazione fra servizi ricettivi ed extra-ricettivi; 

o spazi e pubblicità per la promozione e commercializzazione di servizi e pernottamenti turistici sui siti e 
piattaforme informatiche specializzate, anche gestite da tour operator e agenzie di viaggio; 

o servizi di consulenza per la comunicazione e il marketing digitale; 
o strumenti per la promozione digitale di proposte e offerte innovative in tema di inclusione e di ospitalità 

per persone con disabilità; 
o servizi relativi alla formazione del titolare o del personale dipendente. 

Si precisa che i suddetti interventi non devono in alcun modo arrecare danno significativo agli obiettivi ambientali. 
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CREDITO D’IMPOSTA – DIGITALIZZAZIONE AGENZIE VIAGGIO E TOUR OPERATOR 

 

Scadenza: 31/12/2024.  
Agenzie viaggio e Tour Operator 
Credito d'imposta 

  
 

Soggetti Beneficiari  

Possono beneficiare dell’agevolazione le agenzie viaggio e i tour operator con codice ATECO 79.1, 79.11 e 79.12. 

Forma dell’agevolazione 

Il credito d’imposta è previsto nella misura del 50% delle spese sostenute e ritenute ammissibili, fino ad un massimo pari 
ad € 25.000,00. 

Attività e Spese Ammissibili 

L’agevolazione prevede un credito d’imposta per investimenti in attività e sviluppo digitale. Nel dettaglio le spese 
ammissibili sono relative a: 

 impianti wi-fi; 
 siti web ottimizzati per il sistema mobile; 
 programmi e sistemi informatici per la vendita diretta di servizi e pernottamenti, purché in grado di garantire gli 

standard di interoperabilità necessari all’integrazione con siti e portali di promozione pubblici e privati e di 
favorire l’integrazione fra servizi ricettivi ed extra-ricettivi; 

 spazi e pubblicità per la promozione e commercializzazione di servizi e pernottamenti turistici sui siti e 
piattaforme informatiche specializzate, anche gestite da tour operator e agenzie di viaggio; 

 servizi di consulenza per la comunicazione e il marketing digitale; 
 strumenti per la promozione digitale di proposte e offerte innovative in tema di inclusione e di ospitalità per 

persone con disabilità; 
 servizi relativi alla formazione del titolare o del personale dipendente. 

Si precisa che le suddette spese dovranno essere sostenute a partire dal 7/11/2021 e fino al 31/12/2024. 
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MISE - DIGITAL TRANSFORMATION 

 

Scadenza: 31/12/2024. È possibile presentare domanda, fino a esaurimento fondi. 
 PMI 
 Fondo perduto 

 
Soggetti Beneficiari 

Possono beneficiare delle agevolazioni le PMI che, alla data di presentazione della domanda, risultino; 

 iscritte come attive nel Registro delle imprese; 
 operano in via prevalente o primaria nel settore manifatturiero e/o in quello dei servizi diretti alle imprese 

manifatturiere e/o nel settore turistico e/o nel settore del commercio; 
 hanno conseguito, nell'esercizio cui si riferisce l'ultimo bilancio approvato e depositato, un importo dei ricavi 

delle vendite e delle prestazioni pari almeno a euro 100.000,00; 
 dispongono di almeno due bilanci approvati e depositati presso il Registro delle imprese; 

Spese Ammissibili 

I progetti ammissibili alle agevolazioni devono essere diretti alla trasformazione tecnologica e digitale dei processi 
produttivi mediante l’implementazione di 

1. tecnologie abilitanti individuate dal Piano nazionale impresa 4.0. (advanced manufacturing solutions, addittive 
manufacturing, realtà aumentata, simulation, integrazione orizzontale e verticale, industrial internet, cloud, 
cybersecurity, big data e analytics) e/o; 

2. tecnologie relative a soluzioni tecnologiche digitali di filiera, finalizzate: 
1) all’ottimizzazione della gestione della catena di distribuzione e della gestione delle relazioni con i diversi 
attori; 

3.  al software; 
4.  alle piattaforme e applicazioni digitali per la gestione e il coordinamento della logistica con elevate 

caratteristiche di integrazione delle attività di servizio; 
5. ad altre tecnologie, quali sistemi di e-commerce, sistemi di pagamento mobile e via internet, fintech, sistemi 

elettronici per lo scambio di dati (electronic data interchange-EDI), geolocalizzazione, tecnologie per l’in-store 
customer experience, system integration applicata all’automazione dei processi, blockchain, intelligenza 
artificiale, internet of things. 
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6. A tal fine i progetti devono prevedere la realizzazione di: 
1. attività di innovazione di processo o di innovazione dell’organizzazione, ovvero; 
2. investimenti. 

Agevolazioni 

 Le agevolazioni sono concesse sulla base delle spese ammissibili pari al 50 percento, articolata come segue: 

1. 10 percento sotto forma di contributo; 
2. 40 percento come finanziamento agevolato. 

I progetti di spesa devono, inoltre, essere realizzati nell'ambito di una unità produttiva dell’impresa proponente ubicata 
su tutto il territorio nazionale, prevedere un importo di spesa non inferiore a euro 50.000,00 e non superiore a 
500.000,00. 

 

FOCUS 

 

 

GUIDA AI FINANZIAMENTI AGEVOLATI E CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO  

INVITALIA NEL 2022 

 

Invitalia è l’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo, di proprietà del Ministero dell’Economia. Attraverso la pubblicazione sul 
proprio sito di Bandi a misura Nazionale, Invitalia gestisce finanziamenti sia a fondo perduto che a tasso agevolato per 
spingere e stimolare la crescita economica del Paese. Gli incentivi nazionali che offre sono rivolti sia a gruppi informali di 
persone che a imprese, grandi e piccole, e sono finalizzati tanto alla nascita quanto allo sviluppo di nuove imprese ed in 
particolare di startup innovative. Invitalia incoraggia inoltre la creazione di attività da parte di giovani, persone prive di 
occupazione/categorie svantaggiate e imprenditorialità femminile. I bandi dei contributi a fondo perduto erogati da 
Invitalia sono volti al supporto di attività in diversi settori di attività, e finanziando diverse tipologie di spesa, dalle spese 
di avvio attività, a quelle per l’acquisto di attrezzature e macchinari, alle spese per ricerca e sviluppo. 

 

https://www.invitalia.it/
https://www.mef.gov.it/index.html
https://www.spaziospin.it/blog/startup-innovative/
https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende
https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende
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Le principali misure di finanziamento di Invitalia sono rivolte ai seguenti soggetti beneficiari: 

 Imprese Giovanili 
 PMI e Microimprese 
 Fondi per sostenere l’Autoimprenditorialità 
 Fondi per finanziare la nascita e lo sviluppo di Startup Innovative 
 Fondi per l’agricoltura 
 Imprese del Sud 
 Imprese del terzo settore 
 Imprese culturali e del turismo 
 Gruppi di persone che vogliono costituire un’impresa 

 

Come Creare una Startup Innovativa e Perché Farlo? 

Dare una definizione di startup innovativa è necessario per comprendere chi può essere beneficiario delle misure 
succitate. Infatti, solo le imprese incluse in questa categoria saranno beneficiarie delle misure sopracitate, senza però 
nessuna limitazione di tipo settoriale e alla composizione della compagine sociale. Secondo la normativa, può 
definirsi startup innovativa una qualsiasi impresa costituita in forma di società di capitali (ad es. s.r.l. e s.r.l.s. , oppure 
s.p.a.), o anche in società cooperativa, le cui azioni o quote rappresentative del capitale sociale non siano quotate su un 
mercato regolamentato (cioè, le cui azioni non siano quotate in borsa). Molte di queste nascono all’interno dei 
tanti incubatori per startup presenti in Italia. 

Requisiti per Diventare Startup Innovativa 

Per essere considerata una startup inovativa, ai sensi del DL 179/2012, art. 25, comma 2 una startup innovativa deve 
essere una società di capitali, costituita anche in forma cooperativa, e rispettare i seguenti requisiti oggettivi o formali: 

 Avere come oggetto sociale esclusivo o prevalente lo sviluppo, la produzione e la commercializzazione di 
prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico; 

 Essere di nuova costituzione o comunque costituita da meno di 5 anni; 
 Avere sede principale in Italia, o in altro Paese membro dell’Unione europea, o in Stati aderenti all’accordo sullo 

Spazio Economico Europeo, purché abbia una sede produttiva o una filiale in Italia; 
 Presentare un valore annuo della produzione inferiore a 5 milioni di euro; 
 Non essere costituita da fusione, scissione societaria o a seguito di cessione di azienda o di ramo di azienda; 
 Non distribuire e non aver distribuito utili. 

 

https://www.mise.gov.it/index.php/it/impresa/competitivita-e-nuove-imprese/start-up-innovative/start-up-act-normativa
https://www.spaziospin.it/blog/incubatori-startup/
https://www.mise.gov.it/index.php/it/impresa/competitivita-e-nuove-imprese/start-up-innovative/start-up-act-normativa
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Requisiti Soggettivi o Sostanziali 

I requisiti per le startup innovative non finiscono qui però. Il contenuto innovativo dell’impresa viene infatti definito 
mediante il rispetto di almeno 1 dei 3 seguenti requisiti addizionali: 

 Una quota pari al 15% del valore maggiore tra fatturato e costi annui è ascrivibile ad attività di ricerca e 
sviluppo; 

 La forza lavoro complessiva è costituita per almeno 1/3 da dottorandi, dottori di ricerca o ricercatori, oppure per 
almeno 2/3 da soci o collaboratori a qualsiasi titolo in possesso di laurea magistrale; 

 L’impresa è titolare, depositaria o licenziataria di un brevetto registrato (privativa industriale) oppure titolare di 
programma per elaboratore originario registrato. 

Come Costituire una Startup Innovativa 

Una volta appurato di avere tutti i requisiti richiesti per essere una startup innovativa si può procedere, all’atto pratico, 
con la costituzione della stessa, seguendo i diversi passaggi che permetteranno così di godere dei benefici e delle 
agevolazioni previsti dal Decreto Crescita 2.0. 

Come costituire la startup innovativa dunque? 

Per ottenere lo status di startup innovativa, è necessario seguire degli step fondamentali: 

1. Costituire una società di capitali, anche in forma di cooperativa (nel caso in cui non fosse già stata costituita): 
solitamente si sceglie la SRL o SRLs; 

2. Registrarsi in un’apposita sezione speciale del Registro delle Imprese. 

Sino a poco tempo fa, chi voleva costituire una startup innovativa in forma di SRL poteva farlo mediante procedura 
online, senza coinvolgere un notaio; tuttavia, dallo scorso marzo la normativa che permetteva di costituire le startup 
innovative per via telematica è stata sospesa. L’iscrizione alla sezione speciale del registro delle imprese è invece ancora 
realizzabile online. 

Iscrizione al Registro delle Startup Innovative 

La procedura di iscrizione al Registro delle Imprese per le startup innovative avviene in maniera telematica, 
trasmettendo alla Camera di Commercio, territorialmente competente, un’autocertificazione di possesso dei requisiti. 
L’iscrizione è gratuita e a carattere volontario. I benefici a favore della nuova startup costituita si applicano a partire 
dalla data di iscrizione nella sezione speciale e possono essere mantenuti fino al raggiungimento del quinto anno di 
attività calcolato dalla data di costituzione. Quando la procedura di iscrizione sarà terminata, il profilo dell’impresa 
sarà consultabile pubblicamente sulla piattaforma online. Questo consente la creazione di una vera e propria vetrina 
online su cui si possono affacciare altre imprese, interessate ad avviare collaborazioni, oppure investitori alla ricerca di 
nuove opportunità. 

 Startup Innovativa: Vantaggi 

I principali vantaggi derivanti dall’iscrizione nell’apposito registro per start up innovative hanno origine principalmente 
da agevolazioni fiscali e da misure per favorire l’accesso a fondi e finanziamenti.  

 

http://startup.registroimprese.it/isin/home
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Agevolazioni Fiscali, ma non Solo 

Diventare una startup innovativa non offre solo numerose possibilità di finanziamento, ma offre inoltre: 

 Modalità di costituzione digitale e gratuita: le startup innovative hanno la possibilità di costituire la propria azienda 
interamente online, utilizzando l’apposita piattaforma e in maniera gratuita. 

 Esonero da diritti camerali e imposte di bollo: alle startup innovative non si applica il diritto annuale dovuto in 
favore delle Camere di Commercio, nonché i diritti di segreteria e l’imposta di bollo abitualmente dovuti per gli 
adempimenti da effettuare presso il Registro delle Imprese. 

 Altre deroghe, esoneri e proroghe alla disciplina sulle società. 
 Disciplina del lavoro tagliata su misura: La startup innovativa può assumere personale con contratti a tempo 

determinato della durata massima di 24 mesi. All’interno del citato arco temporale, i contratti potranno essere 
anche di breve durata e rinnovati più volte, senza i limiti sulla durata e sul numero di proroghe previsti dalla norma 
generale. 

 Facoltà di remunerare il personale in modo flessibile. 
 Remunerazione attraverso strumenti di partecipazione al capitale: Le startup innovative possono remunerare i 

propri collaboratori con strumenti di partecipazione al capitale sociale (come le stock option), e i fornitori di servizi 
esterni attraverso schemi di work for equity. 

 Incentivi fiscali per gli investitori in equity: gli investitori di capitale di rischio saranno agevolati mediante 
importanti incentivi fiscali. 

 Raccolta di capitali tramite campagne di equity crowdfunding: è stato regolamentato il mercato dell’equity 
crowdfunding, anche attraverso la creazione di un apposito registro. 

 Facilitazioni all’accesso al Fondo di Garanzia per le PMI: le startup innovative beneficiano di un intervento 
semplificato, gratuito e diretto del Fondo di Garanzia per le Piccole e Medie Imprese, un fondo a capitale pubblico 
che facilita l’accesso al credito attraverso la concessione di garanzie sui prestiti bancari. 

Bandi e Finanziamenti per Startup Innovative 

Trattandosi di startup innovative, che quindi si rivolgono ad un mercato incerto, è più semplice trovare finanziamenti a 
fondo perduto. Attuali finanziamenti creati ad hoc per questo genere di imprese sono: 

 Smart&Start: che è un finanziamento per startup innovative promosso dal MISE e sostiene la nascita e lo 
sviluppo delle startup ad alto contenuto tecnologico per stimolare una nuova cultura imprenditoriale legata 
all’economia digitale, per valorizzare i risultati della ricerca scientifica e tecnologica e per incoraggiare il rientro 
dei «cervelli» dall’estero. Il bando Smart&Start di Invitalia finanzia piani di impresa di importo totale 
compreso tra 100 mila e 1,5 milioni di euro. Sono finanziabili spese per l’acquisto di beni di investimento, servizi, 
costi di funzionamento aziendale e del personale. 

 Smart Money: il bando Smart Money è un’agevolazione per le startup innovative che vogliono usufruire dei 
servizi specialistici di incubatori, acceleratori, organismi di ricerca, innovation hub e altri soggetti abilitati con il 
fine di lanciare e sviluppare la propria attività. 

In caso di successo, le startup innovative che continuano a caratterizzarsi per una significativa componente di 
innovazione possono trasformarsi in PMI innovative. In questo modo il legislatore ha inteso estendere i benefici a tutte 
le imprese innovative. 

Per ulteriori informazioni consultare la presentazione Agevolazioni per Startup in pdf fornita dal MISE. 

 

https://www.spaziospin.it/blog/equity-crowdfunding/
https://www.spaziospin.it/blog/equity-crowdfunding/
https://www.spaziospin.it/blog/incubatori-startup/
https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/Sito_Agevolazioni_Startup_innovative_ITA_Ottobre_2020.pdf
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Investire in Startup Innovative: Detrazioni 

Il Ministero dello sviluppo economico ha pubblicato un decreto che disciplina le modalità di accesso agli incentivi fiscali, 
effettuati sia da persone fisiche che da società. Infatti, tutti gli investimenti diretti verso startup e PMI innovative 
effettuati a partire dal 1° gennaio 2017 godranno di incentivi fiscali. 

Startup Innovative a Vocazione Sociale 

Le Startup Innovative a vocazione sociale devono rispettare gli stessi requisiti delle altre startup innovative, ma operano 
in settori specifici con un alto valore sociale, come ad esempio, nel campo dell’assistenza sociale e sanitaria, 
dell’educazione, istruzione e formazione, della tutela dell’ambiente e della valorizzazione del patrimonio culturale. A 
questa categoria di startup innovative il legislatore ha voluto assegnare benefici fiscali maggiorati, poiché le imprese che 
svolgono le proprie attività in questi settori hanno dei ritorni sugli investimenti inferiori, rispetto alle altre imprese.  

Differenze e similitudini tra Startup Innovativa e PMI Innovativa 

I principali elementi di differenziazione sono: 

 Limitazioni temporali. Mentre le startup innovative devono necessariamente essere nuove imprese o esistenti 
da non più di 5 anni, le PMI innovative non hanno limitazioni temporali; 

 Oggetto sociale. La start up innovativa deve avere come oggetto sociale lo sviluppo, la produzione o la 
commercializzazione di prodotti e servizi innovativi. limite che, al contrario, non è previsto per le PMI; 

 Requisiti. Esistono dei requisiti che riguardano i brevetti, titolarità del personale e volume sugli investimenti in 
ricerca e sviluppo. Le PMI devono quindi rispettare almeno due requisiti mentre le startup solo uno; 

 Distribuzione degli utili. Per le startup è previsto un divieto di distribuzione degli utili che, al contrario, non è 
previsto per le PMI. 

Aspetti che le accomunano: 

 Entrambe sono società di capitali che possono essere costituite anche in forma di cooperativa; 
 Sono residenti in Italia o in paesi UE ma con sede o filiale in Italia. 

SRL o SRLS già Costituite: Quando Possono Diventare Startup Innovativa 

Sia per le SRL (Società a Responsabilità Limitata) che per le SRLS (Società a Responsabilità Limitata Semplificata) è 
necessario rispettare i requisiti stabiliti dalla legislazione per la costituzione di una startup innovativa: 

 avere oggetto sociale ad alto valore tecnologico e innovativo; 
 il valore della produzione annua non deve superare i 5 milioni; 
 essere costituita da non più di 5 anni; 
 non nascere da una fusione o scissione di altre società; 
 non aver mai distribuito utili a partire dal momento della sua costituzione. 

Infine, per l’iscrizione al registro delle Startup Innovative da parte di una SRL o SRLS già costituita, è necessario 
avere almeno uno dei requisiti addizionali indicati sopra. 
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sul PNRR 

 

COSA PREVEDE IL RECOVERY PLAN: MISSION, PROGETTI E RIFORME 

       

82 miliardi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza sono destinati al Mezzogiorno. A questi si aggiungono le risorse 
del Fondo complementare al Recovery per l'alta velocità Salerno-Reggio Calabria, la Politica di coesione 2021-27, REACT-
EU, il Fondo sviluppo e coesione (FSC), il Just Transition Fund, per un totale di oltre 212,7 miliardi per il Sud da 
programmare e spendere in pochi anni. 

Il Recovery Plan dell'Italia si pone l'obiettivo di superare la crisi e sostenere la ripresa rilanciando il processo di 
convergenza tra Sud e Centro-Nord. Obiettivo cui concorreranno anche i fondi strutturali europei 2021-27 e quelli di 
REACT-EU, lo strumento ponte tra vecchia e nuova programmazione della Politica di Coesione previsto nell'ambito 
di Next Generation EU. Senza dimenticare il Fondo sviluppo e coesione (FSC), le cui risorse devono essere destinate per 
l'80 per cento al Mezzogiorno, e il Just transition fund, che sosterrà la riconversione in ottica di transizione energetica 
dell'ex Ilva di Taranto, dell'area di Brindisi e del Sulcis in Sardegna. 

In totale ci sono circa 203,3 miliardi per affrontare i divari territoriali tra le aree del paese, che il Ministero per il 
Sud intende programmare estendendo a tutti i fondi il metodo PNRR, cioè obiettivi puntualmente definiti ex ante, 
selezione degli interventi sulla base della realizzabilità, monitoraggio costante e concessione delle risorse condizionata 
al raggiungimento degli obiettivi intermedi. Se si aggiungono i 9,4 miliardi per l'AV Salerno-Reggio Calabria nel Recovery 
domestico, annunciati da Draghi, si arriva a un totale di 212,7 miliardi di euro. 

 

 

https://www.fasi.biz/it/notizie/strategie/22519-recovery-fund-recovery-plan-piano-ripresa-resilienza.html
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Le risorse del Recovery and resilience facility programmate nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza ammontano a 191,5 miliardi, ai quali si aggiungono ulteriori 30,6 miliardi di risorse statali del cosiddetto 
Fondo complementare,  

o Recovery domestico. Al Sud andrà il 40% dei fondi territorializzati cioè riferiti a progetti con ricadute su territori 
specifici, circa 82 miliardi su un totale di 206 miliardi, da spendere entro il 2026. 

Da queste risorse si attende, nel quinquennio 2021-2026, una crescita del PIL del Mezzogiorno del 24% rispetto al valore 
del 2020 e un aumento della sua incidenza sul prodotto interno lordo nazionale dall'attuale 22,7% al 24%. “Nei prossimi 
cinque anni, per la prima volta dagli anni ‘70, si avvierà un processo di convergenza tra Sud e Centro Nord".  

Si tratta, tra l'altro, solo di un punto di partenza. Oltre ai fondi del PNRR già espressamente destinati alle regioni 
meridionali, il Sud dovrebbe trarre vantaggio anche da una serie di linee di investimento senza vincolo territoriale, a 
cominciare dal Superbonus, e dalle riforme in arrivo, quelle in materia di PA, giustizia, appalti pubblici e quelle specifiche 
per settore. 

Politica di Coesione 2021-27 e REACT-EU 

Entro il 2029 andranno spesi gli oltre 80 miliardi dei Programmi della Politica di Coesione 2021-27, di cui circa 42 miliardi 
di fondi strutturali e di investimento europei e circa 40 di cofinanziamento nazionale. Di questi, in base alla bozza 
di Accordo di partenariato che verrà inviato dal Ministero per il Sud alla Commissione entro giugno, 54 miliardi di euro 
andranno alle regioni meridionali. La panoramica dei fondi europei si chiude con i 937 milioni del Just Transition Fund, 
che il Governo intende utilizzare per la riconversione dello stabilimento ex Ilva di Taranto e dell'area di Brindisi e per la 
riqualificazione della regione del Sulcis in Sardegna. Prima ancora, entro il 2023, l'Italia dovrà attuare gli interventi 
finanziati con risorse di REACT-EU, il Piano da 13,5 miliardi già trasmesso a Bruxelles, di cui oltre 8,4 miliardi destinati al 
Mezzogiorno. 

Il FSC e le risorse ordinarie in legge di Bilancio 

Infine, ci sono i 73 miliardi (di cui 50 miliardi già previsti dalla legge di Bilancio 2021 e 23 attesi dalla manovra 2022) della 
Politica di Coesione nazionale, che arriva fino al 2032 e, attraverso la formula 80% al  

Sud e 20% al resto del paese, assicura al Mezzogiorno altri 58 miliardi di euro a titolo del Fondo Sviluppo e Coesione. 

Per il Mezzogiorno, quindi, ci sono oltre 212 miliardi da programmare e spendere in un orizzonte temporale di pochi 
anni. Fondi aggiuntivi rispetto alle risorse ordinarie assegnate annualmente agli investimenti nelle regioni meridionali, 
che non possono essere inferiori al 34% di quanto stanziato a livello nazionale. 

Alcune risorse del PNRR sono immediatamente utilizzabili dalle imprese, altre rese disponibili tramite bandi e 
avvisi pubblici, tutti consultabili sul portale Italia Domani.  

 

Bonus Industria 4.0: proroga e nuove regole fino al 2025 
 
La Missione si concentra su digitalizzazione pubblica amministrazione, banda ultralarga e connessioni veloci, transizione 
digitale imprese, turismo e cultura con approccio sostenibile, tecnologie satellitare ed economia spaziale. Fra 
le misure fondamentali c’è il piano Transizione 4.0, che prevede crediti d’imposta per le imprese che investono in beni 
strumentali, digitali e non solo, ricerca sviluppo e innovazione, formazione e digitalizzazione. A seconda della tipologia di 

https://www.fasi.biz/it/notizie/approfondimenti/23027-fondi-europei-2021-27-nuovo-accordo-di-partenariato.html
https://www.pmi.it/economia/finanziamenti/375888/bonus-industria-4-0-proroga-e-nuove-regole-fino-al-2025.html
https://www.pmi.it/economia/finanziamenti/375888/bonus-industria-4-0-proroga-e-nuove-regole-fino-al-2025.html
https://www.pmi.it/economia/finanziamenti/375888/bonus-industria-4-0-proroga-e-nuove-regole-fino-al-2025.html
https://www.pmi.it/tag/industria-4-0
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investimenti cambia la misura del bonus fiscale. Il riferimento sono i commi 44 e seguenti della legge 234/2021 (la 
Manovra 2022). 
 
 

EXPORT E MERCATI ESTERI: PROROGATI I FINANZIAMENTI PER LE PMI DEL PNRR 
 
Bando per le PMI (fino al 31 maggio 2022) per i processi di internazionalizzazione e di transizione digitale ed ecologica 
(c’è una quota a fondo perduto e un finanziamento agevolato). Ci sono poi diversi i bandi aperti per il settore turismo. 

 Proposte di intervento per il restauro e la valorizzazione di parchi e giardini storici, bando aperto anche alle 
imprese e all’organizzazione del terzo settore: bisogna presentare progetti significativi, idonei a generare un  

 miglioramento delle condizioni di conservazione del bene, nonché un positivo ed elevato impatto sulla 
promozione dello sviluppo culturale, scientifico, ambientale, educativo, economico e sociale. Scadenza 15 
marzo 2022. 

 Sul fronte delle reti ultraveloci, è aperto fino al 16 marzo 2022 il bando per la concessione di contributi 
pubblici per il finanziamento di progetti di investimento per la realizzazione di nuove infrastrutture di 
telecomunicazioni e relativi apparati di accesso in grado di erogare servizi con capacità di almeno 1 gbit/s in 
download e 200 mbit/s in upload. Altri bandi di questa componente: 

 fornitura di servizi di connettività a banda ultralarga presso le strutture del servizio sanitario pubblico sul 
territorio italiano, compresa la fornitura e posa in opera della rete di accesso e servizi di gestione e 
manutenzione. procedura aperta fino al 15 marzo 2022. 

 Affidamento, mediante un contratto di partenariato pubblico-privato, della realizzazione e gestione del Polo 
Strategico Nazionale: bando aperto fino al 16 marzo 2022 

 

 
 
 
 
 
 

APPROFONDIMENTI 
 

https://www.pmi.it/economia/finanziamenti/372340/export-e-mercati-esteri-finanziamenti-pnrr-fino-al-3-dicembre.html
https://www.pmi.it/economia/finanziamenti/372340/export-e-mercati-esteri-finanziamenti-pnrr-fino-al-3-dicembre.html
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Resto al Sud è l’incentivo “a sportello” introdotto dal Decreto-legge 20 giugno 2017, n.91 che sostiene la nascita e lo 
sviluppo di nuove attività imprenditoriali e libero professionali giovanili in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia e nelle aree del cratere sismico del Centro Italia (Lazio, Marche, Umbria). L’incentivo 
è destinato a chi ha un’età compresa tra i 18 e i 55 anni. 
Resto al Sud, impropriamente chiamato anche “Resta al Sud”, è promosso dal Ministro per la Coesione territoriale e 
il Mezzogiorno,  mentre Invitalia ne è soggetto gestore. Si tratta di un incentivo a «sportello»: le domande vengono 
esaminate senza graduatorie in base all’ordine cronologico di arrivo; quindi, non vi sono scadenze o graduatorie, ma  
 
 
 
l’erogazione degli incentivi termina con l’esaurimento dei fondi. I fondi disponibili ammontano a 1 miliardo e 250 
milioni di euro. 
Le richieste di agevolazioni possono essere presentate dagli under 56 anni (18-55 anni) che vogliano avviare una nuova 
attività imprenditoriale o libera professione e che, al momento della presentazione della domanda: 

 Sono residenti nelle regioni del Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, 
Sicilia), o nei 116 comuni compresi nell’area del cratere sismico di Lazio, Marche e Umbria;  

oppure che 

 Trasferiscono la residenza nelle suddette regioni (entro 60 giorni) dopo la comunicazione di esito positivo; 
 Non hanno un rapporto di lavoro a tempo indeterminato e si impegnano a non averlo per tutta la durata del 

finanziamento; 
 Non sono già titolari di altra attività di impresa in esercizio alla data del 21/06/2017. 
 Non hanno ricevuto altre agevolazioni nazionali per l’autoimprenditorialità nell’ultimo triennio. 

Possono inoltre presentare richiesta di finanziamento anche: 

 Le imprese costituite dopo il 21 giugno 2017; 
 Imprese costituende (la costituzione deve avvenire 60 giorni – o 120 giorni in caso di residenza all’estero – 

dall’esito positivo dell’istruttoria); 

http://www.ministroperilsud.gov.it/it/
http://www.ministroperilsud.gov.it/it/
https://www.invitalia.it/
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 I liberi professionisti (in forma societaria o individuale ) che non risultano titolari di partita IVA nei 12 mesi 
antecedenti la presentazione della domanda per lo svolgimento di un’attività analoga a quella proposta (codice 
Ateco non identico fino alla terza cifra di classificazione delle attività economiche). 

Partecipando al bando Resto al Sud 2022, uno dei tanti finanziamenti a fondo perduto di Invitalia è 
possibile avviare iniziative imprenditoriali per: 

 Attività produttive nei settori industria, artigianato, trasformazione dei prodotti agricoli, pesca e acquacoltura; 
 Fornitura di servizi alle imprese e alle persone; 
 Turismo; 
 Attività libero professionali (sia in forma individuale che societaria) 

Sono escluse dal finanziamento le attività agricole e il commercio. 

Resto al Sud finanzia l’avvio di progetti imprenditoriali finanziando fino al 100% delle spese, con un finanziamento 
massimo di: 

 50.000 euro per ogni richiedente, che può arrivare fino a 200.000 euro nel caso di società composte da quattro 
soci. 

 60.000 euro per le sole imprese esercitate in forma individuale, con un solo soggetto proponente; 

A supporto del fabbisogno di circolante, è previsto un ulteriore contributo a fondo perduto: 

 15.000 euro per le ditte individuali e le attività professionali svolte in forma individuale; 
 Fino a un massimo di 40.000 euro per le società. 

Il contributo viene erogato al completamento del programma di spesa, contestualmente al saldo dei contributi concessi. 

Le agevolazioni coprono il 100% delle spese ammissibili e sono così composte: 

 50% di contributo a fondo perduto; 
 50% di finanziamento bancario garantito dal Fondo di Garanzia per le PMI. Gli interessi sono interamente a 

carico di Invitalia. 

Banche Finanziatrici 

Le agevolazioni di Resto al Sud sono concesse dalle banche che aderiscono alla convenzione Invitalia-ABI. L’elenco 
aggiornato delle banche accreditate è disponibile nell’apposita sezione sul sito di Invitalia. 

Le banche valutano l’emissione del finanziamento caso per caso, seguendo le proprie procedure. Per le banche che 
vogliano aderire alla convenzione, è necessario registrarsi alla piattaforma online di Invitalia, compilare il format di 
adesione ed il modulo per aderire alla convenzione, che dovranno essere inoltrati tramite la piattaforma. 

Resto al Sud: Spese Ammissibili 

Sono ammissibili alle agevolazioni del bando Reso al Sud le spese sostenute dal soggetto beneficiario relative 
all’acquisto di beni e servizi rientranti nelle seguenti categorie: 

https://www.spaziospin.it/bandi-aperti/bandi-invitalia/
https://www.invitalia.it/-/media/invitalia/documenti/creiamo-nuove-aziende/resto-al-sud/_convenzione--abi-invitalia_aggiornata.pdf?la=it-it&hash=86FC9F4EC71ECE1D58F88A6DA0A9F099F96CFF1E
https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/resto-al-sud/resto-qui
https://www.invitalia.it/come-funzionano-gli-incentivi/registrazione
https://www.invitalia.it/come-funzionano-gli-incentivi/area-riservata/parla-con-invitalia
https://www.invitalia.it/come-funzionano-gli-incentivi/area-riservata/parla-con-invitalia
https://www.invitalia.it/-/media/invitalia/documenti/creiamo-nuove-aziende/resto-al-sud/modulo-adesione-convenzione-abi-x-piattaforma.docx?la=it-it&hash=D958D8D5DC31C6B4FF98FD62E78FB62D8D449C8E&hash=D958D8D5DC31C6B4FF98FD62E78FB62D8D449C8E
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 Ristrutturazione o manutenzione straordinaria di beni immobili (massimo 30% del programma di spesa); 
 Macchinari, impianti e attrezzature nuovi; 
 Programmi informatici e servizi per le tecnologie, l’informazione e la telecomunicazione; 
 Spese di gestione (materie prime, materiali di consumo, utenze, canoni di locazione, canoni di leasing, garanzie 

assicurative) – massimo 20% del programma di spesa; 

Non sono ammissibili le spese di progettazione e promozionali, le spese per le consulenze e per il personale dipendente. 

Le domande per Resto al Sud possono essere inviate esclusivamente online, attraverso la piattaforma web di Invitalia. 

Prima di presentare la domanda è necessario: 

 Registrarsi ai servizi online di Invitalia compilando l’apposito form di registrazione al bando; 
 Consultare e scaricare i fac-simile della modulistica; 
 Disporre di una firma digitale e di un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) valido e attivo; 

La domanda è costituita dal progetto imprenditoriale (un business plan completo) da compilare online e 
dalla documentazione da allegare, con la modulistica per il bando resto al Sud presente sul sito. 

È possibile inoltre scaricare online la guida alla compilazione della domanda per il bando Resto al Sud. 

Una volta ottenuto esito positivo, il team di progetto deve realizzare una serie di adempimenti, che si distinguono a 
seconda della tipologia di soggetto che ha presentato il progetto. 

Si distinguono: 

 Imprese individuali, società e liberi professionisti – COSTITUITI  (comprese le STP – Società Tra Professionisti), 
che devono ottenere:  

1.  
1. Delibera bancaria di concessione del finanziamento; 
2. Iscrizione all’albo professionale/adesione all’associazione professionale; 
3. Iscrizione alla sezione speciale della CCIAA e dell’albo professionale (per le STP) 
4. Documentazione necessaria per l’adozione del provvedimento di concessione 

(https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/resto-al-sud/per-i-progetti-approvati); 

 Società NON COSTITUITE (comprese le STP – Società Tra Professionisti), che devono ottenere:  

1.  
1. Atto costitutivo; 
2. Statuto; 
3. Delibera bancaria di concessione del finanziamento; 
4. Iscrizione alla sezione speciale dell’albo professionale (per le STP); 
5. Documentazione necessaria per l’adozione del provvedimento di concessione 

(https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/resto-al-sud/per-i-progetti-approvati) 

 Imprese individuali e liberi professionisti – NON COSTITUITI, che devono ottenere: 

https://apprsud.invitalia.it/
https://www.invitalia.it/come-funzionano-gli-incentivi/registrazione
https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/resto-al-sud/modulistica
https://www.invitalia.it/-/media/invitalia/documenti/creiamo-nuove-aziende/resto-al-sud/manuale-utente_presentazione-domanda_v_03.pdf?la=it-it&hash=DE09A3D23C4353B7020521828E965A2C221E72BF
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1. Certificato attribuzione partita IVA; 
2. Delibera bancaria di concessione del finanziamento; 
3. Iscrizione all’albo professionale/adesione all’associazione professionale; 
4. Documentazione necessaria per l’adozione del provvedimento di concessione;  

Scadenze 

Resto al Sud è un incentivo a «sportello» Le domande vengono valutate in ordine cronologico di arrivo entro 60 
giorni dalla data di presentazione (salvo eventuali richieste di integrazione dei documenti). Non ci sono bandi, scadenze 
o graduatorie, ma i finanziamenti vengono erogati sino ad esaurimento fondi. 

La dotazione finanziaria complessiva è di 1.250 milioni di euro. 

 

CREDITO D’IMPOSTA MEZZOGIORNO 

 

Il credito d’imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno sarà fruibile per gli investimenti effettuati sino al 31 dicembre 
2022. Si attende il nuovo modello per la comunicazione 

Le Legge di Bilancio 2022 con l'art 1 comma 175 prevede modifiche alla disciplina del credito di imposta per gli 
investimenti nel Mezzogiorno. 

In particolare, all’articolo 1, comma 98, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, si inserisce la seguente dicitura che 
sostituisce la precedente:« Alle imprese che effettuano l’acquisizione dei beni strumentali nuovi indicati nel comma 
99, destinati a strutture produttive ubicate nelle zone assistite delle regioni Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, della 
Regione siciliana e delle regioni Sardegna e Molise, ammissibili alle deroghe previste dall’articolo 107, paragrafo 3, 
lettera a), del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, e nelle zone assistite della regione Abruzzo, ammissibili 
alle deroghe previste dall’articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, come individuate dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027, fino al 31 dicembre 2022, è attribuito 
un credito d’imposta nella misura massima consentita dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020 C(2014) 
6424 final del 16 settembre 2014, come modificata dalla decisione C(2016) 5938 final del 23 settembre 2016 » 

https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/resto-al-sud/per-i-progetti-approvati
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Il credito d’imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno sarà fruibile per gli investimenti effettuati sino al 31 dicembre 
2022. 

Questa possibilità è resa effettiva con la legge di Bilancio 2022 che con l’articolo 1, comma 175, inserisce il riferimento 
alla nuova Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027 approvata dalla Commissione europea il 2 dicembre 2021. 

Il modello di comunicazione per la fruizione del credito d’imposta è però fermo agli investimenti effettuati nel 2021 
e adesso dovrà essere aggiornato.  

Ricordiamo infatti che l’articolo 57, comma 1, lett. b), n. 4, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, ha modificato la disciplina riguardante il credito di imposta per gli 
investimenti nelle Zone Economiche Speciali (ZES) di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 
91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, elevando il limite massimo del costo complessivo 
agevolabile di ciascun progetto da 50 milioni di euro a 100 milioni di euro ed estendendo la misura agevolativa 
all’acquisto dei beni immobili strumentali. 

Al fine di dare attuazione alle disposizioni sopra riportate, consentendo ai soggetti interessati di fruire del credito 
d’imposta secondo il nuovo quadro normativo, si era reso necessario un aggiornamento del modello di 
comunicazione per richiedere l’autorizzazione alla fruizione del credito d’imposta, prevedendo nel quadro B del 
modello un nuovo riquadro per l’indicazione degli investimenti nelle ZES realizzati dal 1° giugno 2021, data di entrata in 
vigore del citato decreto-legge n. 77 del 2021.  

Con il Provvedimento n 291090 del 27 ottobre 2021 sono state disposte le modifiche al modello di comunicazione, 
approvato con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 14 aprile 2017, come modificato con i 
provvedimenti del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 29 dicembre 2017, 9 agosto 2019 e 9 marzo 2021.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.fiscoetasse.com/files/13205/provvedimento-291090-bonusmezzogiorno-27ottobre.pdf
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BANDI EUROPEI 

 

 
 

 

Europa Creativa - MEDIA: bandi 2022 
 

EUROPA CREATIVA 2021-2027 

15/03/2022 

05/04/2022 

07/04/2022 

12/04/2022 

27/04/2022 

04/05/2022 

05/07/2022 

20/09/2022 

 

 

Programma Cittadini, Uguaglianza, Diritti e Valori – Bando 2022 

promozione della parità di genere 
 

Cittadini, Uguaglianza, Diritti e Valori 

(CERV) 2021-2027 

16/03/2022 

 

Meccanismo per collegare l'Europa-DIGITALE - Prima tornata di 

bandi 
 

MCE - Meccanismo per Collegare l'Europa 

2021-2027 

22/03/2022 

https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/38100
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/38100
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/38100
https://www.europafacile.net/Scheda/Programma/34882
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/37056
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/37056
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/37056
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/37056
https://www.europafacile.net/Scheda/Programma/34865
https://www.europafacile.net/Scheda/Programma/34865
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/37073
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/37073
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/37073
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/37073
https://www.europafacile.net/Scheda/Programma/34955
https://www.europafacile.net/Scheda/Programma/34955
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PRIMA – Bando 2022 Sezione 2 

 

 

PRIMA – Partenariato congiunto per la R&I 

nel Mediterraneo 

22/03/2022 

13/09/2022 

 

 

 

EIT - Bando per una nuova Comunità della Conoscenza e 

dell'Innovazione (KIC) sui settori e le industrie della cultura e 

creatività 

 

 
24/03/2022 

 

Europa Digitale – Infrastruttura di comunicazione quantistica sicura 

dell'UE (DIGITAL-2021-QCI-01) ***SCADENZA POSTICIPATA*** 
 

Europa Digitale 2021-2027 29/03/2022 

 

Premio Regione Imprenditoriale Europea 2023 
 

 
29/03/2022 

 

Europa Creativa - CULTURA: bando per progetti di cooperazione 

europea (CREA-CULT-2022-COOP) 
 

EUROPA CREATIVA 2021-2027  31/03/2022 

 

Europa Creativa - Transettoriale: bando Alfabetizzazione mediatica 

(CREA-CROSS-2022-MEDIALITERACY) 
 

EUROPA CREATIVA 2021-2027  06/04/2022 

 

Europa Creativa - MEDIA: bando Strumenti e modelli di business 

innovativi (CREA-MEDIA-2022-INNOVBUSMOD) 
 

EUROPA CREATIVA 2021-2027  07/04/2022 

   

https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/37080
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/37080
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/37080
https://www.europafacile.net/Scheda/Programma/29033
https://www.europafacile.net/Scheda/Programma/29033
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/36008
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/36008
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/36008
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/36008
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/36008
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/36044
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/36044
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/36044
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/36044
https://www.europafacile.net/Scheda/Programma/34851
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/36034
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/36034
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/36034
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/38085
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/38085
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/38085
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/38085
https://www.europafacile.net/Scheda/Programma/34882
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/38090
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/38090
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/38090
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/38090
https://www.europafacile.net/Scheda/Programma/34882
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/38093
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/38093
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/38093
https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/38093
https://www.europafacile.net/Scheda/Programma/34882
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https://www.europafacile.net/Scheda/Bando/38092
https://www.europafacile.net/Scheda/Programma/34882

